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1. Descrizione generale 

1.1. Descrizione tipo intervento 
Il tipo di intervento sostiene gli investimenti strutturali e dotazionali nelle aziende agricole per la prevenzione 
del potenziale produttivo aziendale dal verificarsi di epizoozie (lettera i) dell’art. 2 Reg. (UE) 1305/2013. 
 
1.2. Obiettivi 
La sottomisura 5.1, tipo di intervento 5.1.1, contribuisce al perseguimento degli obiettivi relativi alle seguenti 
Focus area del FEASR: 
3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali. 
 
1.3. Ambito territoriale di applicazione 
L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dall’intero territorio regionale. 
 
2. Beneficiari degli aiuti 

2.1. Soggetti richiedenti 

a) Agricoltori; 
b) Cooperative agricole di produzione che svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e 

allevamento di animali. 
 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

2.2.1. Criteri di ammissibilità dei soggetti 
Al momento della presentazione della domanda, il soggetto richiedente deve: 
1. possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla normativa 

nazionale e regionale. In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. Civ., 
iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o di 
IAP. 

2. possedere conoscenze e competenze professionali adeguate. Tale requisito è assorbito dalla qualifica di 
IAP. Per il Coltivatore Diretto la competenza professionale è dimostrata alternativamente mediante:  
a) titolo di studio attinente le materie agrarie conseguito in Italia presso scuola statale o paritaria (secondo 

le norme vigenti), ovvero all’estero ma legalmente accreditato in Italia o iscrizione all’ordine dei dottori 
agronomi e dottori forestali, al collegio dei periti agrari e dei periti agrari laureati, al collegio degli 
agrotecnici e degli agrotecnici laureati; 
i. I diplomi quinquennali di scuola superiore riconosciuti ai fini del presente bando sono: 
• diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario 

ii. Le qualifiche professionali riconosciute ai fini del presente bando sono: 
• diploma triennale di qualifica professionale attinente il settore agrario; 
• qualifica professionale triennale regionale di operatore agricolo (Terzo livello del Quadro 

Europeo delle Qualificazioni – EQF) 
iii.  I titoli universitari riconosciuti ai fini del presente bando sono: 

• Per le lauree triennali:  
laurea appartenente alle classi L-02 (Biotecnologie) se il corso di laurea è riferito a biotecnologie 
vegetali, alimentari e agro ambientali, L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali), L-26 
(Scienze e tecnologie alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni 
animali). 

• Per le lauree magistrali (già specialistiche): 
Laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-07 (Biotecnologie agrarie), LM-
69 (Scienze e tecnologie agrarie), LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari), LM-86 (Scienze 
zootecniche e tecnologie animali), LM-73 (Scienze e tecnologie forestali ed ambientali), LM-42 
(Medicina veterinaria). 

b) attestato di frequenza di un corso di formazione (150 ore) finalizzato al miglioramento delle conoscenze 
e delle competenze specifiche per quanto riguarda la gestione di un’impresa agricola e le pratiche 
agricole rispettose dell’ambiente; le caratteristiche del corso sono riportate nell’Allegato tecnico 11.1 
del tipo di intervento 4.1.1; 
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c) svolgimento di attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per 
almeno un triennio in data antecedente alla presentazione della domanda. 

 
Nel caso di società di persone, di società di capitali, di cooperative agricole di produzione che svolgono come 
attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, tutti i requisiti soggettivi devono 
essere in capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un amministratore e ad almeno un socio 
amministratore. 
I criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti di cui al numero 1. devono essere mantenuti fino al termine 
previsto per la conclusione delle operazioni finanziate.   
 
2.2.2. Criteri di ammissibilità dell’impresa  
Al momento della presentazione della domanda, l’impresa deve soddisfare le seguenti condizioni: 
a) iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A.; 
b) iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario; 
c) conduzione dell’U.T.E., così come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n. 503 e oggetto dell’intervento, 

ubicata nel territorio regionale; 
d) possesso di codice stalla rilasciato dalla ASL competente; 
e) praticare attività di allevamento commerciale ai sensi del Decreto del Ministro della Salute 28 giugno 2022 

svolta da un operatore che alleva suini in uno stabilimento  
f) non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di Stato 

nel settore agricole e forestale e degli orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di Stato per il salvataggio 
e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 

 
3. Interventi ammissibili 

3.1. Descrizioni interventi 
Realizzazione di: 

a) barriere: recinzioni e/o altre strutture (cancelli, muri di cinta o barriere naturali) per la delimitazione 
dell'area di allevamento; 

b) zone filtro; 
c) celle frigo per lo stoccaggio sicuro dei cadaveri degli animali e degli altri sottoprodotti di origine animale 

in attesa dello smaltimento; 
d) spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli 

studi di fattibilità. 
Gli interventi di cui sopra devono rispettare le caratteristiche di cui all’allegato del Decreto del Ministro della 
Salute 22 giugno 2022 “Requisiti di biosicurezza deli stabilimenti che detengono suini”. 
 
3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi 
1. Gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 

realizzati in Veneto e/o le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano 
utilizzati nella fase di produzione, devono essere dislocati e utilizzati prevalentemente in Veneto. Ai fini 
della prevalenza, si fa riferimento alla percentuale di SAU (51% della superficie agricola utilizzata) in 
Veneto della/e coltura/e interessata/e all’investimento.  

2. Sono ammessi investimenti che rispettino le normative comunitarie e nazionali di settore. 
 
3.3. Impegni a carico dei beneficiari  

Il beneficiario degli aiuti deve condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del decreto di concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
 
Le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi finanziati, anche in 
relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e targhe 
informative, materiali e supporti informativi), sono realizzati secondo le disposizioni previste dalle apposite 
Linee guida regionali. 
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3.4. Vincoli e durata degli impegni 

A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità 
dell’operazione, secondo quanto previsto alla sezione II, paragrafo 2.8.1 degli Indirizzi procedurali generali 
del PSR di durata pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in strutture produttive; 
- 3 anni per investimenti produttivi di natura dotazionale o attrezzature. 
 
3.5. Spese ammissibili  

Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, descritti nel paragrafo 3.1. 
Sono altresì ammesse le spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione 
dei costi per gli studi di fattibilità. 
 
3.6. Spese non ammissibili 

Spese previste nella sezione II, paragrafo 2.3.1 degli Indirizzi procedurali generali del PSR  2014-2020. 
 
3.7. Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 
I termini per la realizzazione degli investimenti ammessi e la presentazione della richiesta di saldo, a decorrere 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto 
da parte di AVEPA, sono i seguenti: 

- sette mesi, per l’acquisto di attrezzature; 
- dodici mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici. 

Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente le due tipologie di investimenti, il termine per la 
realizzazione è di 12 mesi.  
 
3.8. Requisiti obbligatori  

Non applicabile al presente tipo di intervento. 
 
4. Pianificazione finanziaria 

4.1. Importo finanziario a bando 
Per il Tipo di intervento 5.1.1, l’importo messo a bando è pari a 4.000.000,00 euro. 
 

4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto 

L’intensità di contributo è pari al 80% dei costi ammissibili.  
 

4.3. Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 
La spesa massima ammissibile è pari a euro 70.000,00. 
La spesa minima ammissibile è pari a euro 3.500,00. Al di sotto di tale importo, l’istanza verrà ritenuta non 
ammissibile. 
 
4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). In particolare il capitolo 14 del PSR 2014-2020 “Informazioni sulla 
complementarietà”, paragrafo 14.1.1 “Settore ortofrutticolo” e “Settore apicoltura” dispone che la 
demarcazione tra gli investimenti finanziati con il PSR e con l’OCM verta sull’applicazione del principio “no 
double funding” che assicura che la medesima voce di spesa non venga finanziata due volte da diversi fondi 
comunitari. 
 
4.5. Riduzioni e sanzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
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esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 
5. Criteri di selezione  

5.1.  Criteri di priorità e punteggi 
Le graduatorie di merito nell’ambito del Tipo di intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità 
come sotto declinati e sono redatte sulla base di punteggi di merito. 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
 
Principio di selezione 5.1.1.1: Tipologia di allevamento 
 
Cr iterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Allevamento semibrado 20 

1.1.2 Allevamento stabulato; 10 

Criterio di assegnazione. 
L’allevamento rientra nelle seguenti tipologie stabilite dalla vigente normativa sulla biosicurezza animale: 
- Allevamento semibrado: allevamento in cui gli animali vengono allevati prevalentemente all’esterno su 

superfici di terreno delimitate da recinzioni idonee ad evitare il contatto con animali selvatici, dove 
dispongono di zone attrezzate per l’abbeverata, l’alimentazione, il riposo e, se del caso, la riproduzione; 

- Allevamento stabulato tipologia di stabilimento in cui gli animali sono detenuti in edifici con locali e 
strutture che garantiscono il rispetto delle norme vigenti in materia di igiene, sanità e benessere animale; 

Il punteggio viene assegnato con riferimento all’allevamento oggetto degli investimenti. Nel caso gli 
investimenti previsti riguardino allevamenti di entrambe le tipologie, viene assegnato il punteggio più elevato. 
 
Principio di selezione 5.1.1.2: Area di rischio in cui è situato l’allevamento, secondo il piano di 
prevenzione stabilito dalle competenti autorità di prevenzione veterinaria 

Criterio di priorità 2.1  Punti  

2.1.1 Allevamento ricadente in zona a alto rischio (AREA C) 40 

2.1.2 Allevamento ricadente in zona a medio rischio (AREA B) 30 

2.1.3 Allevamento ricadente in zona a basso rischio (AREA A) 
 

10 
 

Criterio di assegnazione. 
Il “Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina 
Africana (PSA) nei suini d'allevamento e nei cinghiali a vita libera” approvato con DGR n. 712/2022 individua 
nell’allegato B relativo all’Analisi preliminare del rischio aree omogenee con diversa classe di rischio. 
Per l’attribuzione della classe di rischio si considera l’ubicazione dell’allevamento oggetto degli interventi di 
cui al presente bando. 
L’elenco dei comuni, suddivisi per area di rischio è riportato nell’allegato tecnico 11.1. 
Il punteggio viene assegnato con riferimento all’allevamento oggetto degli investimenti. Nel caso gli 
investimenti previsti riguardino allevamenti ricadenti in zone a diverso rischio, viene assegnato il punteggio 
più elevato conseguito da uno degli allevamenti. 
 
Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, la graduatoria è redatta in ordine di età crescente dell’imprenditore, con precedenza, 
pertanto, ai più giovani. 
Nel caso di società di persone, di cooperative di conduzione di terreni e/o allevamenti ed attività connesse, di 
società di capitali, il requisito deve essere in capo rispettivamente al socio, al socio amministratore, 
all’amministratore che ha sottoscritto la domanda in possesso di tutti i requisiti soggettivi di cui al paragrafo 
2.2.1. 
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6. Domanda di aiuto 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
La domanda di aiuto deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti – AVEPA, entro 90 giorni 
successivi alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, secondo 
le modalità previste dal documento Indirizzi Procedurali Generali del PSR e dai Manuali di AVEPA. 
All ’atto della domanda, i richiedenti devono dichiarare in modo esplicito di non avere nulla e in alcuna sede 
da rivendicare nei confronti della Regione del Veneto, dell’Organismo pagatore AVEPA, dello Stato e della 
Commissione europea in caso di impossibilità di erogazione degli aiuti per mancata approvazione della misura 
da parte della Commissione europea o per l’obbligo di apportare alla misura e/o al Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2022 modificazioni tali da non consentire il riconoscimento, in tutto o in parte, degli aiuti stessi. 
 
6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 
1. atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 

nel caso di acquisizione di macchine e attrezzature: tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e 
sottoscritti, accompagnati da relazione tecnico/economica redatta su modello predisposto da AVEPA, 
che illustri in modo esaustivo la scelta del preventivo. 

2. permesso di costruire; se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro i 90 giorni 
successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda deve essere, 
comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune; 

3. segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione 
inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato 
interessato e la data di presentazione al Comune. AVEPA verifica la presenza di eventuali comunicazioni 
di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune; 

4. perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante che l’investimento oggetto di domanda è conforme 
alle specifiche normative in materia di biosicurezza; 

5. autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo proprietario del bene/area 
soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento e in merito alla conseguente assunzione degli eventuali 
impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento, per le situazioni diverse dalla piena 
proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di detenzione del bene/area. 

6. dichiarazione di possedere la qualifica di IAP qualora il soggetto richiedente non sia iscritto alla gestione 
previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o di IAP. Nel caso di 
procedura extra ordinaria, ai sensi della DGR n. 1450 del 8 ottobre 2019, presentazione della 
documentazione necessaria per il rilascio della attestazione della qualifica IAP; 

I documenti indicati sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli interventi effettivamente 
richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, entro gli ulteriori 
termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità o la decadenza della domanda stessa.  
 
7. Domanda di pagamento 

7.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
La domanda deve essere presentata ad AVEPA - Agenzia veneta per i pagamenti, entro i termini previsti per 
l’esecuzione degli interventi (cfr. paragrafo 3.7), secondo le modalità previste dal documento “Indirizzi 
procedurali generali” del PSR e dai Manuali AVEPA.  
 
7.2. Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo 
Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario deve presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dagli “indirizzi procedurali” del PSR e dai manuali di AVEPA. Ulteriori documenti 
specifici richiesti sono: 
a) consuntivo dei lavori edili e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
b) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel caso in 

cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della domanda di 
pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate alle Autorità 
competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite dall’Avepa prima della conclusione dell’istruttoria 
per il pagamento del saldo. 
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c) dichiarazioni relative ad impegni ed obblighi previsti dal Tipo di intervento. 
Per quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento al documento di “Indirizzi procedurali generali” 
del PSR. 
 
8. Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 
Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di intervento. 
A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto 
pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.  
 
9. Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per i Pagamenti (AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per i Pagamenti (AVEPA)  e secondo quanto sancito 
nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il sito http://www.avepa.it/privacy ai capitoli “Diritti 
dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone 
gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché 
proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 
competente, 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente bando. 
 
10. Informazioni, riferimenti e contatti 
Regione del Veneto,  Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 - 30172 Mestre Venezia Tel. 041/2795547 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020  
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti via N. Tommaseo 67/c - 35131 Padova 
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Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it 
11. ALLEGATI TECNICI 
 

11.1 ELENCO AREE RICADENTI NELLE CLASSI DI RISCHIO DI CUI AL “PIANO REGIONALE 
DI INTERVENTI URGENTI (PRIU) PER LA GESTIONE, IL CONTROLL O E L'ERADICAZIONE 
DELLA PESTE SUINA AFRICANA (PSA) NEI SUINI D'ALLEVAMENTO E NEI CINGHIALI A 
VITA LIBERA” APPROVATO CON DGR N. 712/2022 

11.1 AREE DI RISCHIO (DGR N. 712/2022) 
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ELENCO COMUNI
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